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Sul tema del patrimonio culturale vorrei sottoporre al nostro 
panel due considerazioni basate

sull’esperienza diretta maturata dalla Fondazione Made in Cloi-
ster negli ultimi dieci anni.
La prima riguarda il mantenimento e la valorizzazione del pa-
trimonio culturale e la seconda la creazione di nuove opere 
potenzialmente ad esso destinate.

Mantenimento e Valorizzazione del patrimonio culturale

Le dimensioni del patrimonio culturale italiano, sia in termini di 
opere e sia di luoghi, è tale da farne un argomento di grande im-
portanza anche nelle dinamiche di sviluppo economico del Pa-
ese.
Se alle dimensioni del settore af anchiamo le dif coltà sempre 
maggiori del settore pubblico ad indirizzare risorse nanziarie 
e competenze alla sua attenzione, è evidente che il tema della 
cooperazione tra pubblico e privato diventa centrale e richiede la 
massima attenzione da parte di tutti.
Focalizzando la nostra attenzione all’ambito dei luoghi della 
cultura è ormai opinione consolidata
che le attività rivolte al mantenimento o al restauro delle strutture 
non sono suf cienti.

 indispensabile infatti prevedere  sin dalla fase progettuale del 
recupero del bene – un piano per la sua futura funzionalità. Solo 
in questo modo sarà possibile af dare al bene una nuova vita 
che vada oltre il naturale deterioramento delle strutture e che 
consenta di innescare fenomeni di sviluppo sostenibile intorno 
ad esso.
La Fondazione Made in Cloister è un Ente privato che opera in un 
luogo che appartiene in parte al privato ed in parte al pubblico. 
La Fondazione è nata con un obiettivo “preliminare” che era il 
recupero del Chiostro cinquecentesco di S. Caterina, nell’antico 
distretto napoletano di Porta Capuana.
Il Chiostro si trova all’interno del Complesso monumentale di 
Santa Caterina a Formiello, nato nel XV secolo come area con-

Patrimonio culturale, 
il ruolo degli Enti privati

Davide de Blasio
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ventuale insieme all’omonima Chiesa, poi trasformato dalla di-
nastia dei Borbone in un Lani cio e successivamente abbando-
nato, no a diventare un parcheggio per auto e moto negli anni 
’80 e ’90.
Subito dopo il restauro del Chiostro e la sua restituzione alla co-
munità, è stato avviato il secondo step del progetto che era di 
realizzare al suo interno un hub culturale, attivo tutti i giorni, che 
ospitasse progetti di arte contemporanea, design, musica, edu-
cazione, etc.
Oltre a garantire il funzionamento della struttura una volta “rina-
ta”, i progetti sono realizzati con il coinvolgimento delle comunità 
locali (residenti, studenti, artisti, artigiani, etc.) generando parte-
cipazione, identità e consapevolezza.

Creazione di nuove opere

Senza entrare nel merito del complesso processo che determina 
se e quando l’opera di un artista entri a far parte del patrimonio 
culturale, va detto che le Istituzioni culturali e gli Enti operanti nel 
settore della Cultura devono sostenere la realizzazione di nuove 
opere con programmi che abbiano carattere di continuità ed in-
novatività.
Questi programmi vanno nella duplice direzione del sostegno 
degli artisti e della crescita del patrimonio culturale.
Nel mondo dell’arte, essi rappresentano l’area della “ricerca” che, 
come accade in qualsiasi settore industriale, è un’area strategica 
che va sostenuta con fondi e competenze.
Finanziare e sostenere questi programmi signi ca da un lato ri-
chiedere al Ministero della Cultura di aumentare i fondi dedicati 
alla creazione di nuove opere e dall’altro individuare dei mecca-
nismi scali che possano concretamente indirizzare verso que-
sto settore risorse private.
In questo panel è stata citata un’iniziativa che – di concerto con 
l’Agenzia delle Entrate – mirava a chiarire che “le e e c e a-

e a e e ell a c l ale al alla a
a c e c ale e e a e e e a l
La misura al momento non è stata ancora de nita ma è chiaro 
che un provvedimento del genere determinerebbe un signi cati-
vo incremento di risorse per il settore culturale, di gran lunga su-
periore e pi  ef cace rispetto a quanto oggi proviene dall’art-bo-
nus o dal limitato fenomeno del mecenatismo puro.
Per quanto riguarda noi, n dalla nostra costituzione nel 2015, la 
maggioranza dei progetti espositivi realizzati dalla nostra Fonda-
zione sono e- ec c e prevedono la residenza degli artisti e la 
loro collaborazione con i Maestri delle grandi tradizioni artigia-
nali del territorio per la realizzazione di nuove opere. Le attività 
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sono molto costose e, in assenza di una normativa che consenta 
un fundraising esteso ed ef cace, la limitatezza delle risorse de-
termina che, in un anno, i progetti che si realizzano sono meno 
della metà di quelli che le nostre competenze potrebbero realiz-
zare.
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Davide De Blasio
Presidente della Fondazione Made in Cloister e Amministratore della Santaca-
terina Srl Società Benefit. 
Nel 1998 rileva l’azienda Tramontano avviando un programma per il rilan-
cio internazionale della storica azienda napoletana di pelletteria. Nel 2002, 
lancia TramontanoArte, un progetto per consolidare lo storico rapporto dell’a-
zienda con il mondo dell’arte, che nel 2006 si consolida con la costituzione 
della Fondazione Tramontano Arte. Nel 2011 promuove il progetto Made in 
Cloister, che prevede il recupero del chiostro cinquecentesco di S. Caterina a 
Formiello nel centro storico di Napoli e la realizzazione di un luogo della 
creatività dove svolgere attività continuativa per il sostegno, la promozione e 
lo sviluppo delle tradizioni artigianali napoletane con il contributo di designer 
ed artisti internazionali. 
Nel 2015 fonda insieme alla moglie Rosalba Impronta la Fondazione Made 
in Cloister che acquisisce, recupera e rigenera il Chiostro ed il Refettorio di S. 
Caterina con lo scopo di trasformarlo in un luogo creativo dove l’arte contem-
poranea ed il design incontrano le grandi tradizioni artigianali della regione. 
Nel 2023 fonda insieme ad Eleonora De Blasio la società benefit Santacaterina 
Srl che si occupa di una serie di attività e di servizi collegate al progetto Made 
in Cloister.


